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•	 attività non programmabili e non ricomprese nell’attività ordinaria) (nota: comma abrogato, 
si veda infra Norma transitoria) 
Le Parti convengono che la previsione  di cui sopra concernente il rispetto del limite 

percentuale del 14%, trova applicazione solo per i rapporti di lavoro a termine instaurati 
antecedentemente la data di entrata in vigore della Legge 78/2014 (e cioè instaurati prima del 
21 marzo 2014).

Art. 19 – Stagionalità

Le Parti convinte della necessità di perseguire l’obiettivo di una elevata e stabile 
occupazione nel settore e consapevoli della delicatezza dei problemi occupazionali connessi 
alla utilizzazione di manodopera con rapporto stagionale, dandosi reciprocamente atto della 
difficoltà di una soluzione immediata e globale di tali problemi riconoscono l’esigenza di 
sviluppare ogni iniziativa utile ai fini sopra indicati.

Pertanto, quando si renda necessaria l’assunzione di lavoratori stagionali o comunque 
necessari per punte di maggior lavoro ricorrenti con contratto a tempo determinato, al 
quale sarà riservata una considerazione preferenziale rispetto ad altre tipologie contrattuali, 
inclusa la somministrazione.  Il numero dei lavoratori da assumere, il periodo di lavorazione 
e l’inquadramento professionale saranno esaminati preventivamente con le RSU o i comitati 
esecutivi delle stesse per verificare l’esatta applicazione delle norme contrattuali e di legge.

Art. 20 – Part-time

Allo scopo di utilizzare le possibili occasioni di lavoro e nell’intento di favorire 
l’occupazione e la flessibilità, le Parti concordano sull’opportunità di ricorrere a prestazioni 
con orario inferiore a quello contrattuale.

In attuazione dei rinvii disposti dal D. lgs n. 81/2015, il part-time, cioè il rapporto di lavoro 
con prestazione ad orario ridotto rispetto a quello stabilito dal CCNL, viene regolato come 
segue.

L’instaurazione del rapporto a tempo parziale dovrà risultare da atto scritto, nel quale siano 
indicati:

1)	 gli elementi previsti dall’art. 15 del presente contratto;
2)	 la durata della prestazione lavorativa e la distribuzione dell’orario con riferimento al 

giorno, alla settimana, al mese e all’anno (divisore 173).
Il trattamento economico e normativo seguirà criteri di proporzionalità all’entità della 

prestazione lavorativa, compatibilmente con le particolari caratteristiche dell’istituto, sulla base 
del rapporto tra orario ridotto ed il corrispondente orario ordinario previsto per il personale a 
tempo pieno. 

In caso di assunzione di personale a tempo parziale il datore di lavoro è tenuto a darne 
tempestiva informazione al personale già dipendente con rapporto a tempo pieno occupato in 
unità produttive site nello stesso ambito comunale, anche mediante comunicazione scritta in 
luogo accessibile a tutti nei locali dell’impresa, ed a prendere in considerazione  le  domande  di  
trasformazione  a  tempo parziale dei rapporti dei dipendenti a tempo pieno.
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Saranno valutate le possibilità di reversibilità in relazione alle esigenze aziendali e del 
lavoratore e quando ciò sarà compatibile con le mansioni svolte e/o da svolgere. 

L’azienda, ove proceda ad assunzione di personale a tempo parziale, darà comunque 
priorità nella valutazione di cui sopra, fino al limite dell’ 8% del personale in forza a tempo 
pieno alle richieste di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale 
motivate dalla necessità di: a) assistere genitori, coniuge o convivente, figli, e altri familiari 
conviventi senza alcuna possibilità alternativa di assistenza, gravemente ammalati6 o portatori 
di handicap o che accedano a programmi terapeutici e di riabilitazione per tossicodipendenti; 
b) accudire i figli fino al compimento dei sette anni; c) studio connesse al conseguimento della 
scuola dell’obbligo, del titolo di studio di secondo grado o del diploma universitario o di laurea; 
d) accudire i figli, al rientro da periodi di astensione obbligatoria o di congedo parentale fino ai 
tre anni di vita del bambino. 

Tali domande saranno prese in considerazione in ordine cronologico di presentazione: 
-	 se consegnate alla Direzione aziendale entro 72 ore dall’avvenuta comunicazione scritta;
-	 se presentate da lavoratori adibiti alle stesse mansioni di quelli da assumere a tempo 

parziale; 
-	 qualora l’azienda sia in grado di reperire altri lavoratori delle stesse mansioni, disponibili 

al tempo pieno
Il lavoratore il cui rapporto sia trasformato da tempo pieno in tempo parziale ha diritto  

di  precedenza  nelle  assunzioni   con contratto a tempo pieno per l’espletamento delle stesse 
mansioni o di mansioni di pari livello e categoria legale rispetto a quelle oggetto del rapporto 
di lavoro a tempo parziale. 

A partire dal 1 gennaio 2022 le Parti, riconoscono al lavoratore occupato con contratto a 
tempo indeterminato con orario inferiore a quello contrattuale, il diritto di precedenza nelle 
assunzioni a tempo indeterminato a tempo pieno effettuate dal datore di lavoro con riferimento 
alle mansioni già espletate in esecuzione del rapporto a tempo parziale.

In applicazione di quanto previsto dall’art. 6, comma 4, D. lgs n. 81/2015, all’atto della 
stipula del contratto o successivamente nel corso del suo svolgimento le parti interessate, con 
specifico patto scritto, potranno prevedere l’inserzione nel contratto a tempo parziale, anche 
nelle ipotesi di contratto di lavoro a termine, di clausole elastiche relative alla variazione della 
collocazione temporale della prestazione lavorativa (ex clausole flessibili) ovvero relative alla 
variazione in aumento della sua durata (ex clausole elastiche). 

Con riferimento a quanto previsto al comma 11  del presente articolo, l’azienda ha facoltà 
di variare la collocazione temporale della prestazione lavorativa di singoli dipendenti a tempo 
parziale dandone preavviso alla RSU e ai lavoratori interessati 5 giorni prima. Le ore di lavoro 
prestate in applicazione del presente comma e secondo il patto di cui sopra sono compensate 
con una maggiorazione pari al 15% della retribuzione di cui all’ultimo comma dell’art. 31, 
salva diversa regolamentazione complessivamente di miglior favore a livello aziendale.

In presenza di emergenze tecniche e/o produttive, il termine di preavviso potrà essere 
ridotto fino a 2 giorni lavorativi, in tal caso la maggiorazione di cui sopra sarà elevata al 

6   Per gravi malattie le Parti intendono quelle di cui alla lett. A) della “Dichiarazione su patologie di 
particolare gravità e su stati di tossicodipendenza di cui all’art. 47 del CCNL.
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20%. Quanto sopra non si applica nei casi di riassetto complessivo dell’orario di lavoro che 
interessino l’intera azienda ovvero unità organizzative autonome della stessa.

Con riferimento a quanto previsto al comma 11 del presente articolo, l’azienda ha la facoltà 
di variare in aumento la durata della prestazione lavorativa dandone preavviso ai lavoratori 
interessati almeno 5 giorni prima. Le ore di lavoro prestate secondo tale modalità saranno 
compensate con una maggiorazione pari al 15% della retribuzione di cui all’ultimo comma 
dell’art. 31, salva diversa regolamentazione complessivamente di miglior favore a livello 
aziendale.

In presenza di emergenze tecniche e/o produttive, il termine di preavviso potrà essere 
ridotto fino a 2 giorni lavorativi, in tal caso la maggiorazione di cui sopra sarà elevata al 
20%. Quanto sopra non si applica nei casi di riassetto complessivo dell’orario di lavoro che 
interessino l’intera azienda ovvero unità organizzative autonome della stessa.

In attuazione del rinvio disposto dall’art.6, comma 7 del D. lgs. n.81/2015, il lavoratore 
che si trova nelle condizioni di cui all’art. 8, commi da 3 a 5, ovvero in quelle di cui all’art. 
10, primo comma, della Legge n. 300/1970, ha la facoltà di revocare il consenso prestato alla 
clausola elastica, mediante comunicazione scritta. 

Tale comunicazione deve essere presentata con un preavviso di almeno 5 giorni, nei casi 
documentati di:
−	 patologie oncologiche e gravi patologie cronico-degenerative per le quali sussista una 

ridotta capacità lavorativa, anche a causa degli effetti invalidanti di terapie salvavita, o 
quelle riguardanti il coniuge, i figli o i genitori del lavoratore, nonché nel caso in cui il 
lavoratore assista una persona convivente con totale e permanente inabilità lavorativa (ex 
Legge 104/1992);

−	 lavoratore con figlio convivente portatore di handicap (ex Legge 104/1992).
Il rifiuto del lavoratore di trasformare il proprio rapporto di lavoro a tempo pieno in 

rapporto a tempo parziale, o viceversa, non costituisce giustificato motivo di licenziamento.
La medesima comunicazione deve essere presentata con un preavviso di almeno 20 

giorni, fino al limite massimo del 13%, ovvero dell’8% nelle aziende fino a 100 dipendenti, 
del totale dei dipendenti occupati con contratto a tempo parziale nell’unità produttiva, nei casi 
documentati di:
−	 lavoratore con figlio convivente di età non superiore agli anni tredici;
−	 lavoratori studenti iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di istruzione 

primaria, secondaria e di qualificazione professionale, abilitate al rilascio di titoli di studio 
legali (art. 10, comma 1, Legge n.300/1970).
Al venir meno delle condizioni sopra indicate che hanno dato luogo alla revoca delle 

clausole elastiche, potrà essere ripristinato il patto originario.
Il lavoratore può chiedere, per una sola volta, in luogo del congedo parentale od entro i 

limiti del congedo ancora spettante ai sensi del Capo V del decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151, la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale, 
purché con una riduzione d’orario non superiore al 50 per cento. Il datore di lavoro è tenuto a 
dar corso alla trasformazione entro quindici giorni dalla richiesta.

Con riguardo al part-time, in riferimento a specifiche esigenze organizzative e produttive, 
nei casi e nei limiti di cui all’art. 31 del CCNL, è consentita la prestazione di lavoro eccedente 
l’orario ridotto concordato. 
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Lo svolgimento di tali prestazioni è ammesso, oltreché nelle ipotesi di rapporto di lavoro 
part-time a tempo indeterminato, anche in ogni fattispecie in cui è possibile l’assunzione a 
tempo determinato. Le predette prestazioni – che costituiscono lavoro supplementare – sono 
ammesse, previa richiesta dell’azienda e previo consenso del lavoratore a tempo parziale.

Le ore di lavoro supplementare, come sopra definite, saranno compensate con la quota 
oraria della retribuzione di cui all’art. 31, maggiorata del 15% per le prestazioni rientranti 
nell’ambito del 50% dell’orario stabilito per ciascun lavoratore. Per le prestazioni eccedenti 
tale limite, la maggiorazione sarà del 30%, fermo restando che tali prestazioni non potranno 
comunque superare l’80% dell’orario stabilito per ciascun lavoratore  a tempo parziale di 
tipo orizzontale, e, qualora la prestazione sia inferiore all’orario normale settimanale, l’80% 
dell’orario stabilito per ciascun lavoratore a tempo parziale. In ogni caso, ove il lavoratore 
superi le 40 ore settimanali, le prestazioni eccedenti nella settimana saranno compensate con la 
maggiorazione del 45%.

Nel rapporto di lavoro a tempo parziale la cui collocazione temporale dell’orario normale 
sia concentrata in determinati periodi, e cioè giorni, settimane o mesi (ex part-time verticale) 
le prestazioni di lavoro sono disciplinate nei presupposti e nelle quantità dalle disposizioni del 
presente contratto per i lavoratori a tempo pieno. 

Le Parti ribadiscono che le intese vigenti a livello aziendale con trattamenti 
complessivamente di miglior favore rispetto alla disciplina di cui sopra sono fatte salve e si 
intendono comunque non cumulabili con la disciplina medesima.

In relazione a quanto sopra le Parti potranno incontrarsi a livello aziendale per valutarne 
l’applicazione.

In considerazione del periodo di tempo variabile necessario alla cura delle patologie 
oncologiche, e al fine di tutelare unitamente alla salute, la professionalità e la partecipazione 
al lavoro come importante strumento di integrazione sociale e di permanenza nella vita attiva, 
ai lavoratori affetti da patologie oncologiche, per i quali residui una ridotta capacità lavorativa, 
è riconosciuto il diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in lavoro a 
tempo parziale. 

Esclusivamente per il caso sopra indicato, sempre su richiesta del lavoratore, previa 
idoneità certificata dal medico competente, il rapporto di lavoro a tempo parziale dovrà essere 
trasformato nuovamente in rapporto di lavoro a tempo pieno.

CHIARIMENTO A VERBALE

La variazione della collocazione temporale della prestazione e la sua variazione in aumento 
non danno diritto alle compensazioni di cui ai commi 12 e 14 nei casi in cui esse siano richieste 
dal lavoratore interessato per sue necessità o scelta.

NOTA A VERBALE

Per il settore saccarifero nella fattispecie di cui al quattordicesimo comma la maggiorazione 
sarà del 40%.


